
LEGGE CHE MODIFICA LA LEGGE (DI RATIFICA) DEL 2004 SUL

PROTOCOLLO ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE SULLA

CRIMINALITÀ INFORMATICA, RIGUARDANTE L’INCRIMINAZIONE DI

ATTI DI NATURA RAZZISTA E XENOFOBA COMMESSI A MEZZO DI

SISTEMI INFORMATICI.

La Camera dei rappresentanti adotta quanto segue:

Titolo abbreviato.

26 (III) del 2004.

1. La presente legge è denominata legge (di ratifica) (modifica) del

2023 sul protocollo addizionale alla convenzione sulla criminalità

informatica, riguardante l’incriminazione di atti di natura razzista e

xenofoba commessi a mezzo di sistemi informatici e deve essere

letta  insieme  alla  legge  (di  ratifica)  del  2004  sul  protocollo

addizionale  alla  convenzione  sulla  criminalità  informatica,

riguardante  l’incriminazione di  atti  di  natura razzista  e xenofoba

commessi  a  mezzo  di  sistemi  informatici  (di  seguito  "legge  di

base").  La  legge di  base e la  presente legge sono denominate

congiuntamente leggi (di ratifica) del 2004 e del 2023 sul protocollo

addizionale  alla  convenzione  sulla  criminalità  informatica,

riguardante  l’incriminazione di  atti  di  natura razzista  e xenofoba

commessi a mezzo di sistemi informatici.

Modifica 

dell’articolo 2 della 

legge di base.

2. L’articolo  2  della  legge  di  base  è  modificato  aggiungendo,

nell’ordine alfabetico appropriato, il  seguente nuovo termine e la

sua definizione:

14 del 1960

50 del 1962

11 del 1963

8 del 1969

40 del 1970

58 del 1972

1 del 1980

35 del 1982

29 del 1983

Per  "tribunale"  si  intende  un  organo

giurisdizionale  competente  ai  sensi  della  legge

sui tribunali.
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91 del 1983

16 del 1984

51 del 1984

83 del 1984

93 del 1984

18 del 1985

71 del 1985

89 del 1985

96 del 1986

317 del 1987

49 del 1988

64 del 1990

136 del 1991

149 del 1991

232 del 1991

237 del 1991

42(Ι) del 1992

43(Ι) del 1992

102(Ι) del 1992

26(Ι) del 1993

82(Ι) del 1995

102(Ι) del 1996

4(Ι) del 1997

53(Ι) del 1997

90(Ι) del 1997

27(Ι) del 1998

53(Ι) del 1998

110(Ι) del 1998

34(Ι) del 1999

146(Ι) del 1999

41(Ι) del 2000

32(Ι) del 2001

40(Ι) del 2002

80(Ι) del 2002

140(Ι) del 2002

206(Ι) del 2002

17(Ι) del 2004

165(Ι) del 2004

2



268(Ι) del 2004

21(Ι) del 2006

99(Ι) del 2007

170(Ι) del 2007

76(Ι) del 2008

81(Ι) del 2008

118(Ι) del 2008

119(Ι) del 2008

36(Ι) del 2009

129(Ι) del 2009

138(Ι) del 2009

19(Ι) del 2010

166(Ι) del 2011

30(I) del 2013

46(Ι) del 2014

191(I) del 2014

29(Ι) del 2017

109(Ι) del 2017

5(Ι) del 2020

102(Ι) del 2020

199(Ι) del 2020

70(Ι) del 2022

146(Ι) del 2022

168(Ι) del 2022

222(Ι) del 2022

114(Ι) del 2023

Modifica della 

legge di base 

mediante 

l’aggiunta di un 

nuovo articolo 8A.

3. La legge di  base è modificata mediante l’aggiunta del  seguente

nuovo articolo immediatamente dopo l’articolo 8:

"Rimozione di 

siti web che 

ospitano pagine

web con 

materiale 

8A.-(1)  Il  tribunale  può,  in  qualsiasi  fase

dell’indagine di polizia condotta in relazione alla

commissione  di  un  reato  specificato  nella

presente  legge,  sulla  base  di  una  richiesta

unilaterale (ex parte) presentata conformemente
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razzista o 

xenofobo e/o 

blocco 

dell’accesso a 

tali siti e pagine

web.

alle disposizioni del paragrafo 2, ordinare:

a) la rimozione di siti  web che ospitano pagine

web  con  materiale  razzista  o  xenofobo  e/o  il

blocco dell’accesso a tali siti e pagine web per gli

utenti; 

b)  il  blocco  dell’accesso  a  siti  web  che

contengono  o  diffondono  materiale  razzista  o

xenofobo per gli utenti di internet residenti nella

Repubblica;

immediatamente o entro un termine ragionevole

e alle condizioni che il tribunale può stabilire, fino

alla  conclusione  di  qualsiasi  procedimento

penale che possa essere condotto in relazione

ad essi.   

(2) L’ordinanza del tribunale di cui al paragrafo 1

a)  è  emessa  su  richiesta  ex  parte  di  un

investigatore di polizia, presentata su ordine del

capo  della  polizia  e  previa  approvazione  del

procuratore generale della Repubblica, dopo che

il tribunale ha ritenuto che vi siano prove prima

facie della commissione di un reato, di  cui alla

presente sezione, attraverso un sito web o una

pagina web specifici;

b) può essere resa esigibile.

(3) Un tribunale che condanna una persona per

un reato,  di  cui  alla presente sezione, oltre ad

irrogare una pena e a tenere conto dell’esistenza

di un rischio ragionevole di recidiva in futuro, può

ordinare alla persona condannata di rimuovere e

disabilitare  qualsiasi  sito  o  pagina  web  in

relazione al quale è stato commesso il reato per

il  quale  la  persona  è  stata  condannata,
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immediatamente o entro un termine ragionevole

e  alle  condizioni  che  il  tribunale  ritiene

appropriate  o  necessarie,  da  specificare

nell’ordinanza, ai fini dell’attuazione più efficace

delle disposizioni della presente legge.

(4) La persona contro la quale è stata emessa

un’ordinanza ai sensi del presente articolo e che

omette o trascura di conformarsi ad essa entro il

termine ivi specificato, se del caso, è colpevole

di  reato  e,  se  condannata,  è  passibile  di

reclusione per una durata non superiore a tre (3)

anni o di una sanzione pecuniaria non superiore

a  centosettanta  mila  euro  (170 000 EUR)  o

entrambi.";

Fascicolo n. 23.01.060.064-2019

ΔΦ/ΣΓ
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